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I. RIFERIMENTI NORMATIVI E MODALITA’ DI INTERVENTO 

 
La Regione Sardegna ispirandosi ai principi di pari opportunità e attivandosi  per la rimozione degli 

ostacoli che impediscono il pieno inserimento sociale e  culturale dei cittadini immigrati  ha avviato a 

partire dagli anni ’90 un programma organico di azioni a favore degli stranieri . In tale ottica, la L.R 46 del 

24.12.1990 recante “Norme di tutela di promozione delle condizioni di vita dei lavoratori extracomunitari 

in Sardegna” ,  individua tra gli altri gli strumenti destinati a garantire equità di trattamento e adeguate 

condizioni di vita.  In tale direzione, l’Ufficio regionale per gli Immigrati, previsto dalla medesima legge 

agli artt. 8 e 9, sottopone al parere della Consulta il “Piano annuale d’intervento”, definendo le azioni in 

favore dei cittadini immigrati e stabilendo la ripartizione delle risorse stanziate a favore dei soggetti 

beneficiari. Ai sensi della normativa in argomento, la Consulta risulta rappresentata dalle comunità degli 

immigrati presenti nell’isola, unitamente alle associazioni sindacali e datoriali.  

Si precisa, inoltre, che con deliberazione della Giunta Regionale 43/90 dell’ 11 ottobre 2006  sono state 

approvate le Linee guida per l’immigrazione, riguardanti le direttive generali attualmente in vigore, 

attinenti il contesto migratorio in Sardegna; nei diversi piani annuali, la Giunta Regionale, tenuto conto 

dell’art. 7 della norma citata, ha individuato nelle Province, l’ente locale preposto alla  ripartizione delle 

risorse finanziate dal bilancio regionale per l’attuazione dei progetti e gli interventi da attuare su base 

comunale.  

L’attività del Servizio delle Politiche Sociali, Cooperazione e Sicurezza Sociale dell’Assessorato del 

Lavoro si esplica nella seguente duplice direzione e modalità: 

 

a)  interventi indiretti, effettuati dalle Province avvalendosi dei Comuni secondo parametri e modalità 

definiti nel piano annuale; 

b) interventi direttamente gestiti da parte dell’Amministrazione regionale. 

 
Il Piano di seguito illustrato,  pur collocandosi in linea di continuità rispetto alla progettazione riferita agli 

anni precedenti, si caratterizza per un'attenzione crescente ai bisogni peculiari di cui sono portatrici 

quelle particolari fasce deboli della popolazione straniera rappresentati dalle donne e dai minori, la cui 

presenza risulta in continua crescita dall’anno 2000 e per la tutela dei quali si ritiene particolarmente 

necessario elaborare specifiche e mirate azioni di sostegno e di integrazione scolastica, educativa e 

culturale.  

Si sottolinea che, nel rispetto del linguaggio di genere, laddove nel testo si trovi il sostantivo o 

l’aggettivo espresso al maschile, lo stesso si intende declinato anche al femminile, come previsto dalla 

Carta Europea per l’uguaglianza di donne e uomini nella vita locale e regionale. 
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II. RISORSE DISPONIBILI 

Le risorse stanziate nell’esercizio finanziario 2013 per gli interventi in favore dei cittadini stranieri sono di € 

1.000.000,00. 

Il Piano che si propone articola, ripartendole, le risorse disponibili rispetto a due linee di intervento.  

Una quota € 800.000,00 è ripartita in favore delle Amministrazioni provinciali per l’attivazione degli interventi 

di cui al presente piano. La quota di € 200.000,00 è  destinata al finanziamento di interventi gestiti 

direttamente dall’Amministrazione regionale. 

III. CENSIMENTO POPOLAZIONE RESIDENTE IN SARDEGNA 

Gli ultimi dati riferiti agli stranieri sono quelli ISTAT aggiornati al 1° gennaio 2013. 

Il presente piano,  che illustra la presenza della popolazione straniera suddivisa su base comunale della 

Regione Sardegna si avvale, completandolo del quadro sinottico; Ai dati che vengono proposti sfugge anche 

per il 2013 il dato relativo alla presenza irregolare e/o clandestina.  

Le tavole I, II e III più avanti illustrate risultano così articolate: 

. 

 

Tav . I  Censimento della popolazione residente in Sardegna al 1° gennaio 2013  

 

Province maschi femmine totale 

 
Cagliari 

 
267.123 

 
282.770 

 
549.893 

 
Sassari 159.393 168.358 327.751 
 
Nuoro 78.095 81.008 159.103 
 
Oristano 80.353 83.325 163.678 
 
Olbia-Tempio 74.359 76.133 150.492 
 
Carbonia-Iglesias 62.809 65.593 128.402 
 
Medio Campidano 50.015 51.163 101.178 
 
Ogliastra 28.304 29.045 57.349 
Totale 
 800.451 837.395 1.637.846 

Fonte: elaborazione dati Osservatorio Regionale Immigrazione su dati ISTAT 

 

 

 

Tav . II  Presenze stranieri  nelle otto Province al 1° gennaio 2013  
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Province maschi femmine Totale 

Cagliari 5.276 6.548 11.824 

Sassari 
 

2.608 
 

3.824 
 

6.432 
 
Nuoro 1.376 1.663 3.039 
 
Oristano 856 1.464 2.320 

Olbia-Tempio 
 

3.888 
 

4.759 
 

8.647 
 
Carbonia-Iglesias 539 964 1.503 
 
Medio Campidano 419 587 1.006 
 
Ogliastra 

 
324 

 
515 

 
839 

 
Totale 14.537 16.631 35.610 

Fonte: elaborazione dati Osservatorio Regionale Immigrazione su dati ISTAT 

 

Tav. III- Nazionalità maggiormente rappresentate in  Sardegna  al 1° gennaio 2013  

 

Aree geografiche e paesi 

di cittadinanza 

Maschi Femmine Totale 

Romania 
3.593 6.306 9.899 

Marocco 2.722 1.968 4.690 

Senegal 2.528 524 3.052 

Cina Repubblica Popolare 1.549 1.499 3.048 

Ucraina 264 1790 2.054 

Filippine 652 903 1.555 

Germania 637 842 1.479 

Polonia 234 940 1.174 

Francia 302 454 756 

Pakistan 527 168 695 
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IV. RIPARTIZIONE RISORSE  

IV.1 AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI:  € 800.000,00 

 

Lo stanziamento delle risorse a favore delle Amministrazioni provinciali è strettamente subordinata alla 

presentazione da parte delle stesse, entro il termine perentorio del 31 ottobre di ogni anno (D.G.R. 40/21 del 

11.10.2012) del rendiconto delle risorse riferite all’anno precedente e del Piano territoriale riferite all’esercizio 

finanziario in corso (2013), le cui azioni in favore dei cittadini extracomunitari devono ispirarsi alle finalità 

contenute nel presente Piano e nelle predette Linee Guida.  

Qualora entro la data indicata non sia pervenuta all’ Ufficio regionale, le risorse previste saranno destinate 

dall’Amministrazione regionale alla realizzazione di ulteriori progetti direttamente gestiti.. 

Le Province, in coerenza con gli indirizzi della programmazione regionale individuano, mediante 

l'approvazione di specifici Piani territoriali, il fabbisogno di servizi informativi e le azioni di mediazione 

culturale da realizzare a livello locale, consolidando le attività già esistenti in un'ottica di razionalizzazione 

della domanda/offerta sul territorio. Le Province dovranno avere  cura di sintetizzare nella programmazione 

le indicazioni provenienti anche dai Comuni del proprio territorio; le istanze proposte e riportate nel piano 

dovranno tendere al soddisfacimento di necessità non altrimenti fronteggiabili. 

In relazione alla programmazione delle precedenti annualità e in considerazione della crescita dei 

ricongiungimenti familiari, si ritiene necessario adeguare le politiche in favore dell’immigrazione alle 

necessità derivanti dalla connotazione sempre più multiculturale anche della società isolana.  

È pertanto prioritario privilegiare le politiche del lavoro e dell’integrazione socio-culturale degli stranieri, con 

particolare riguardo alle seconde generazioni, attraverso interventi che incidano contestualmente sui 

migranti e sul tessuto ospitante.  

Sulla base di quanto definito nelle Linee guida e di quanto proposto  dalla Consulta Regionale per 

l’Immigrazione,  pur nel rispetto delle specificità registrate nei singoli territori, per l’anno 2013 sono 

individuate le seguenti aree tematiche, cui dovranno attenersi gli interventi programmati dalle 

Amministrazioni provinciali, in un’ottica diretta ad assicurare  la continuità dei servizi attivati e il loro ulteriore 

miglioramento:  

 

 
1. collocamento presso i CSL degli sportelli informativi e di mediazione culturale al fine di garantire un 

migliore accesso all’informazione e all’attuazione delle politiche per il lavoro per gli immigrati presenti 

nel territorio. Tale attività deve svolgersi avvalendosi prioritariamente di personale specialistico 

reclutato mediante selezione pubblica ovvero, in subordine, di personale che risulti in possesso di 

esperienza professionale certificata di durata almeno triennale nel campo della mediazione 

linguistica culturale maturata presso le Amministrazioni Provinciali;  

2. messa in campo di una serie di azioni in ambito scolastico rivolte ai minori e alle loro famiglie, 

riconducibili in particolare al sostegno all’apprendimento della lingua italiana e ad attività di 

accompagnamento scolastico per gli studenti; 

3. implementazione degli sportelli dedicati agli stranieri che favoriscano la libera partecipazione dei 

nuovi cittadini; 
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4. ulteriore promozione di attività di confronto e di dialogo con associazioni promosse da cittadini 

stranieri, con particolare riferimento al ruolo delle donne in ambito associativo anche attraverso la 

promozione di reti costituite da donne straniere e italiane a livello locale e regionale.  

 

Parte delle risorse devono essere riferite agli interventi di solidarietà sociale; pertanto tali amministrazioni 

dovranno individuare il relativo fabbisogno, tenuto conto delle indicazioni pervenute dai Comuni del territorio. 

Gli interventi dovranno sopperire accertati e documentati casi di sofferenze umane ed economiche sulla 

base di una comune attività svolta unitariamente dalle Province e dai singoli Comuni per la più adeguata 

soluzione delle emergenze individuate e non oggetto dello spazio socio-assistenziale.  

L’importo da destinare a ciascuna amministrazione provinciale, verrà individuato in rapporto alla percentuale 

di immigrati presenti in ciascun territorio, rispetto al totale complessivo nell’isola, sulla base dei dati forniti 

dall’ISTAT. 

 

 

Tav . IV  Ripartizione delle risorse alle amministr azioni provinciali  

 

Provincia 
Residenti 

totale 
Residenti 
stranieri 

Ripartizione 
territoriale presenza 

straniera % sul 
totale 

Quota finanziamento 
proporzionale  % di 

stranieri 

Cagliari 
 

549.893 11.824 33,20 265.600,00 

Sassari 327.751 6.432 18,06 144.480,00 

Nuoro 159.103 3.039 8,53 68.240,00 

Oristano 163.678 2.320 6,52 52.160,00 

Olbia-Tempio 150.492 8.647 24,28 194.240,00 

Carbonia-Iglesias 128.402 1.503 4,22 33.760,00 

Medio Campidano 101.178 1.006 2,83 22.640,00 

Ogliastra 57.349 839 2,36 18.880,00 
 
TOTALE 1.637.846 35.610 100,00 800.000,00 

Fonte: elaborazione dati Osservatorio Regionale Immigrazione su dati ISTAT 

 
 

 

   

IV.2 RISORSE E PROGETTI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE 

DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE 

 

L’Amministrazione regionale come già premesso in apertura, si avvarrà per gli interventi diretti di un importo 

di € 200.000,00 destinato agli interventi innovativi in materia di integrazione e di interazione.   
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IV. 2.2  PROGETTI IN MATERIA DI  IMMIGRAZIONE: € 200.000,0 0 

 

Al fine di favorire la partecipazione diretta degli attori pubblici e privati nella migrazione, che svolgono azioni 

positive sul territorio regionale, si intende riproporre per il 2013 il finanziamento di progetti presentati da 

organismi associativi di immigrati e di sardi, mirati all’integrazione  degli stranieri.  

In particolare sarà data priorità alle attività e  progetti che prevedano: 

  

a) la realizzazione di iniziative di informazione sui temi connessi all’immigrazione; 

b) il sostegno alla genitorialità, attraverso la progettazione e la realizzazione di spazi di ascolto, di momenti 

di mutuo aiuto e di consulenza educativa; 

c) l’accoglienza e l’inclusione degli alunni stranieri e sardi anche attraverso l’elaborazione di appositi 

protocolli e la creazione di occasioni di incontro per gli insegnanti, per le famiglie e per gli operatori; 

d) la promozione del pieno accesso ai servizi per l’infanzia con particolare attenzione alle diversità 

linguistiche e culturali; 

e) considerate le difficoltà d’inserimento sociale espresse dagli immigrati, si ritiene  opportuno promuovere 

progetti di mediazione culturale, supporto e accompagnamento all’inserimento. 

 

 

 

V - PROSPETTO FINALE DI RIPARTIZIONE RISORSE ESERCI ZIO 
FINANZIARIO 2013 

 

 

1. RISORSE DESTINATE ALLE 8 AMMINISTRAZIO NI PROVINCIALI:     

€ 800.000,00  

1.1 
QUOTA DA RIPARTIRE IN PROPORZIONE, PER PROVINCIA, IN BASE 

ALLA PERCENTUALE DI  STRANIERI PRESENTI 
 € 800.000,00 

       

2. RISORSE DESTINATE  ALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE : € 200.000,00 

2.1 BANDO PER PROGETTI INNOVATIVI € 200.000,00 
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VI QUADRO EUROPEO  
      

 

 

Il tema dell’integrazione dei cittadini di paesi terzi negli Stati membri rappresenta una delle principali 

questioni che si pongono alla politica comunitaria di immigrazione, ma anche un elemento fondamentale per 

promuovere la coesione economica e sociale all’interno dell’Unione Europea.  

Nel dicembre 2007 l’adozione del Trattato di Riforma (Trattato di Lisbona) ha confermato l’importanza della 

dimensione europea della politica di integrazione. Grazie a questo documento, l’Unione europea, per la 

prima volta, dispone di una base giuridica (art. 63.a.4), per sviluppare misure legislative comuni volte ad 

incoraggiare e supportare le azioni di integrazione dei cittadini di Paesi terzi promosse dagli Stati membri.  

In questi anni la Commissione ha ribadito la piena attualità degli 11 principi fondamentali comuni per la 

politica di integrazione dei migranti nell’Unione Europea.  

Per quanto concerne gli strumenti finanziari messi a disposizione, la Commissione ha promosso l’adozione 

del Fondo europeo per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi (F.E.I.), prevedendo uno stanziamento, per il 

periodo finanziario 2007-2013, pari a 825 milioni di euro, a favore dei nuovi immigrati e dei processi mirati 

alla loro integrazione nelle società europee.  

 

La nuova programmazione comunitaria e il Programma Operativo Regionale per la Sardegna (approvato con 

Decisione della Commissione UE C(2007)6081 del 30.11.2007) hanno previsto la realizzazione di Progetti 

per il coordinamento delle politiche europee in materia di immigrazione.  

Per far fronte alle azioni ritenute necessarie al raggiungimento degli obiettivi di inclusione sociale a favore 

dei cittadini immigrati sono state attivate le seguenti attività sull’ asse V, le prime 2 attuate con le seguenti 

procedure pubbliche:  

 

1) Progetto concluso e attuato nel 2011 per la realizzazione della Ricerca/Azione mirata a un 

coordinamento europeo delle buone prassi in Andalusia, Regione P.A.C.A., Sicilia e Sardegna – P.O.R. 

FSE 2007/2013 – Asse V - Transnazionalità e Interregionalità -  lin ea di  attività m.1.1) .  

         definito            € 162.960,00 

 

2) Progetto per l’appalto di servizi per la realizzazione di azioni di informazione e trasferimento di buone 

prassi nazionali e internazionali in tema di immigrazione e intercultura – P.O.R. FSE 2007/2013 – Asse 

V - Transnazionalità e Interregionalità -  linea di  attività m.1.1) .  

       In corso di definizione  €  637.500,00 

     

       3) Gara con procedura aperta per l’appalto di servizi per la realizzazione di una rete stabile di operatori 

nel territorio regionale nel settore dell’immigrazione – P.O.R. FSE 2007-2013 - Asse V - 

Transnazionalità e Interregionalità -  m.1.1)   bas e d’asta                       €  450.000,00 
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4) Avviso pubblico per l’affidamento di n. 4 incarichi di collaborazione coordinata e continuativa per il 

rafforzamento della linea di attività m.1.1   P.O.R. FSE 2007/2013 – Asse VI – Assistenza tecnica – 

Linea di attività  n. 2.1 Rafforzamento delle risor se umane coinvolte nella programmazione, 

gestione, sorveglianza e controllo del POR base d’a sta    €  420.000,00 

        

 

Nello specifico le quattro azioni sono mirate a: 

 
1. potenziare lo sviluppo di un sistema di servizi rivolti ai cittadini, competente culturalmente, capace di 

realizzare una migliore risposta ai bisogni di una realtà sociale sempre più complessa e ricca di 

diversità culturali e di influire positivamente nelle decisioni e nelle azioni tecniche e politiche; 

2. assumere e promuovere la prospettiva interculturale nelle politiche pubbliche della Regione 

Sardegna attraverso un’attività di formazione diffusa sul territorio;  

3. promuovere una concezione più aperta della configurazione sociale dove si tenga conto della 

diversità culturale e di genere e delle strategie che contribuiscono a migliorare la coesione sociale e 

la risoluzione positiva dei conflitti;  

4. promuovere nei confronti dei componenti delle comunità straniere percorsi formativi finalizzati 

all’integrazione locale, ma anche alla conoscenza della comunità europea e all’attivazione di 

percorsi e progetti di rientro e di cooperazione allo sviluppo; 

5. realizzare una rete stabile di operatori nel territorio regionale e consolidare un sistema stabile di 

operatori che garantisca, da un lato il coordinamento a diversi livelli delle politiche migratorie, 

dall’altro il rafforzamento della partecipazione delle comunità e delle associazioni straniere alla 

formulazione delle politiche stesse, anche con il supporto degli attori istituzionali del terzo e del 

quarto settore. 

Grazie a tale strumento si attueranno i seguenti interventi: 

a) promozione, organizzazione e gestione di incontri con i dirigenti e i funzionari delle istituzioni 

coinvolte a diverso titolo sulle problematiche legate alla pianificazione strategica rivolta 

all’integrazione dei cittadini di Paesi Terzi, finalizzati all’individuazione di criticità ed alla formulazione 

di proposte e soluzioni da tradurre in politiche attive nel settore di riferimento; 

b) organizzazione e gestione di incontri con rappresentanti del mondo dell’immigrazione (tramite i 

contatti garantiti dalla Consulta regionale dell’immigrazione), finalizzati all’individuazione di criticità 

ed alla formulazione di proposte e soluzioni da tradurre in politiche attive nel settore di riferimento;. 

c) definizione di settori di intervento (es. tutela del diritto al lavoro; i ricongiungimenti familiari; la cultura; 

l’accesso ai servizi socio-sanitari; accoglienza per la protezione dei minori non accompagnati) per i 

quali la rete dovrà procedere alla formulazione di proposte di semplificazione delle procedure e di 

sviluppo di buone prassi; tali settori dovranno essere minimo 4, massimo 8; 

d) selezione di operatori che fungano da referenti per ciascun target; tale operazione dovrà prevedere 
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l’individuazione, in raccordo con i rispettivi datori di lavoro, di un massimo di due referenti per 

ciascun target, deputati a partecipare ai tavoli tecnici; 

e) programmazione di incontri per settori di intervento. Gli incontri dovranno prevedere la presenza di 

un tutor specializzato in materia di politiche migratorie; 

f) individuazione dei soggetti da inserire nei tavoli tecnici sulle politiche migratorie. I componenti dei 

tavoli tecnici potranno essere selezionati tra i destinatari della formazione individuati a seguito 

dell’avvio dell’attività formativa di cui al bando di gara con procedura aperta per l'appalto di servizi 

per la realizzazione di azioni di informazione, formazione e trasferimento di buone prassi nazionali e 

internazionali in tema di immigrazione e intercultura in  Sardegna; 

g) progettazione di una rete stabile che, tenendo conto delle aree territoriali e dei settori di intervento 

possa offrire all’utenza - con flussi di comunicazione consolidati e istituzionalizzati immediatezza 

nelle risposte a istanze di qualsivoglia natura, nelle tematiche delle aree di competenza; 

h) definizione di un sistema di indicatori accreditati a livello europeo, finalizzati alla valutazione 

dell’impatto delle politiche migratorie a medio e lungo termine e individuazione e sviluppo di 

strumenti di divulgazione dei risultati della valutazione sia all’interno dell’Amministrazione regionale 

sia a livello decentrato; 

i) creazione di una banca dati (soggetti, attività, localizzazione operativa) sulle associazioni di stranieri 

da inserire sul portale Sardegna Migranti e di elenchi di eccellenze associative e di singoli migranti 

qualificati, finalizzati a possibili percorsi formativi (quale l’insegnamento della lingua italiana a 

cittadini dei Paesi terzi). 

 
VII - FONDI MINISTERO INTERNO – Fondo Europeo per l ’Integrazione - F.E.I. 2007- 2013 

 

La Regione Sardegna, nell’ambito delle iniziative a carattere territoriale finanziati a valere sul fondo Europeo 

per l’integrazione di cittadini di paesi terz,i  ha presentato il progetto dal titolo "SARDEGNA ELLEDUE", per 

un importo pari a €  284.505,00. Tale progetto in partenariato con l’Ufficio Scolastico Regionale è stato 

valutato positivamente dalla Commissione Ministeriale preposta e il giorno 24.09.2013 è stata stipulata la 

Convenzione tra il Ministero dell’Interno e la Regione Sardegna. Il progetto “Sardegna Elledue” ha come 

obiettivo generale quello di favorire le migliori condizioni di integrazione e di partecipazione sociale attiva per 

i cittadini di paesi terzi residenti nel territorio regionale. 

Gli obiettivi specifici del progetto riguardano: 

1. La realizzazione di piani regionali per la formazione civico-linguistica dei cittadini dei Paesi terzi; 

2. Il miglioramento del sistema di qualità e monitoraggio quali-quantitativo dei servizi di formazione di 

italiano come L2; 

3. Il consolidamento della rete inter-istituzionale e coinvolgimento delle forze sociali e di volontariato 

presenti nel territorio regionale; 

4. Il miglioramento della didattica specifica attraverso l’uso di materiali e metodi innovativi pensati per le 

specifiche esigenze dell’utenza. 
















































